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Carissimi soci, 
a seguito dei gravi danni causati dal sisma che 
ha ripetutamente interessato le province di 
Modena e Ferrara nei giorni scorsi, il Comitato 
Esecutivo ANGAISA, nella riunione del 30 Mag-
gio, ha deciso di aprire una sottoscrizione attra-
verso la quale tutti gli associati possono testimo-
niare la propria solidarietà nei confronti della 
popolazione emiliana che vive e lavora nei 
territori colpiti dal terremoto. Per questo motivo 
l’Associazione ha aperto un conto corrente 
“dedicato” per la raccolta fondi; inoltre il Comita-
to Esecutivo, sentito il parere Consultivo del 
Presidente della Sezione Emilia-Romagna Bru-
no Corsini, ha deciso di delegare al Consigliere 
sig. Franco Bertani l’incarico di individuare l’in-
tervento specifico a favore della comunità loca-

le. In occasione della prossima riunione di Co-
mitato Esecutivo verrà stanziato il contributo 
straordinario che l’Associazione devolverà sul 
citato conto. 
Precisiamo che la sottoscrizione è aperta anche 
alle persone fisiche ed alle imprese non asso-
ciate. La sottoscrizione è “libera e volontaria” e 
deve essere effettuata mediante bonifico banca-
rio a favore di: 

 
ANGAISA per l’EMILIA 

Codice IBAN IT 24 P 05584 01657 
000000002950 

c/o Banca Popolare di Milano 
Ag. N° 346-Via Pellizza da Volpedo 12 

20149 Milano 
 

Vi terremo aggiornati sull’ammontare dei fondi 
raccolti e sulla destinazione finale della sotto-
scrizione. 
Cogliamo l’occasione per confermare che terre-
mo costantemente informate le aziende della 
Sezione Emilia sugli eventuali provvedimenti e 
misure straordinarie che verranno adottate dal 
Governo a favore delle popolazioni e delle 
aziende colpite dal sisma. 
 
 
  Il Segretario Generale 
  dott. arch. Gianni Mari 

Terremoto in Emilia:  

la solidarietà di ANGAISA 

Corrado Oppizzi nuovo  
Segretario Generale ANGAISA 

In occasione della recente riunione del 30 maggio, il 
Comitato Esecutivo ANGAISA ha eletto all’unanimità 
Corrado Oppizzi nuovo Segretario Generale di 
ANGAISA. Corrado Oppizzi, milanese, ha 48 anni 
ed è laureato in giurisprudenza. Entrato a far parte 
della struttura di ANGAISA nel 1992, ha ricoperto il 
ruolo di Responsabile dell’Ufficio Normative, dell’Uf-
ficio Stampa e, successivamente, di Vice-Segretario 
Generale. Corrado Oppizzi assumerà formalmente 
l’incarico a partire dal prossimo 1° luglio, succeden-
do all’arch. Gianni Mari, che ha diretto l’Associazio-
ne dal 1978 sino ad oggi. Il Comitato Esecutivo ha 
ringraziato l’arch. Mari per il prezioso contributo 
fornito, nel corso degli anni, a favore della crescita di 
ANGAISA e della tutela degli interessi di categoria. 

 
Rapporto annuale Istat. Per le famiglie italiane 

sempre meno soldi “in tasca” 
Un calo del Pil 2012 dell'1,5% e una ripresa nel 
2013, con una crescita dello 0,5%. E' la previsione 

fornita dal presidente dell'Istat, Enrico Giovannini, 
presentando il Rapporto Annuale dell'Istat 2012. 
Previsione che, ricorda, l'Istat diffonde per la prima 
volta dopo aver acquisito i compiti svolti finora 
dall'Isae. I consumi delle famiglie e soprattutto gli 
investimenti subiranno forti riduzioni (-2,1% e -5,7% 
rispettivamente), mentre la domanda estera netta 
fornirà un contributo positivo, grazie all'aumento 
delle esportazioni (+1,2%) e alla forte caduta delle 
importazioni (-4,8%). La prevista riduzione dell'oc-
cupazione (associata ad un aumento della disoccu-
pazione) e la contenuta dinamica retributiva contri-
buiranno all'ulteriore contrazione del reddito reale 
delle famiglie, in presenza di un'inflazione ancora 
elevata. Nel 2013, invece, il Pil dovrebbe aumenta-
re dello 0,5%, trainato dalla crescita delle esporta-
zioni (+4%), mentre la domanda interna resterebbe 
costante nella media d'anno. La lieve ripresa occu-
pazionale non sarebbe sufficiente a ridurre il tasso 
di disoccupazione, mentre la crescita dei prezzi 
rallenterebbe. Il quadro delineato per i prossimi 18 
mesi, osserva Giovannini, "segnala la necessità di 
mantenere elevata l'attenzione sul fronte della 
politica fiscale e sottolinea l'importanza delle evi-
denze presentate nel rapporto sui temi della cresci-
ta e dell'equità". Famiglie italiane più povere rispet-
to a venti anni fa con un potere di acquisto pro 
capite in calo e inferiore del 4% rispetto al 1992. 
"Complessivamente - si sottolinea - dall'inizio della 
recente crisi economica, cioè dal 2008, le famiglie 

hanno visto crescere del 2,1% il reddito disponibile 
in valori correnti, cui è corrisposta una riduzione del 
potere di acquisto, cioè in termini reali, di circa il 
5%. Se poi si considera la dinamica crescente della 
popolazione residente, nel 2011 il potere di acqui-
sto delle famiglie per abitante è del 4% inferiore a 
quello del 1992, mentre, in termini reali, il consumo 
di beni e servizi per abitante è del 12% più alto del 
livello rilevato nel 1992. Nel corso degli ultimi quat-
tro anni il potere di acquisto pro capite ha perso 
circa il 7%, mentre la quantità di beni e servizi sono 
diminuite del 3%". 

  
Notizie sui mercati 

Rubrica realizzata in collaborazione con BRG Buil-
ding Solution, società con la missione di azienda di 
consulenza globale dedicata al mondo delle costru-
zioni, ai prodotti per l’edilizia ed al settore delle 
“utilities”. La nuova denominazione “BRG Building 
Solution” è stata assunta da BRG Consult a seguito 
del recente cambiamento di ragione sociale. 
BRG Building Solution (www.consultgb.com) opera 
attraverso le proprie sedi di Londra, Summit (NJ, 
USA), San Francisco (CA, USA), Pechino e Nuova 
Delhi. 

 
Adottata l’etichetta BMA a livello europeo 
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La CEIR, l'Associazione europea dell’industria 
delle valvole e rubinetteria, insieme alle associazio-
ni di categoria di un certo numero di paesi europei 
che rappresentano il settore e insieme ai principali 
produttori europei, hanno completato la prima fase 
per lo sviluppo di una singola Etichetta d’acqua per 
i prodotti da bagno. 
La CEIR ha riunito i rappresentanti della Francia, 
Spagna, Italia, Svizzera, Germania, Svezia, Dani-
marca e Regno Unito, che hanno lavorato nel 
corso degli ultimi mesi per adattare l’efficiente 
schema di etichettatura di qualità BMA ad un siste-
ma di etichettatura europeo. Il regime sarà applica-
bile in tutta l'Unione europea. 

 
L’impianto di produzione di miscelatori della 

Hansgrohe è in espansione 
E’ in atto l'espansione dell’impianto di produzione 
di miscelatori della Hansgrohe SE in Offenburg. 
L'espansione consiste in un programma di investi-
menti del valore di oltre 20 milioni di euro, che la 
società ha introdotto nel 2011 per i suoi impianti 
tedeschi. L'impianto di produzione in Offenburg-
Elgersweier fu costruito nel 2008 e, a causa della 
forte domanda per i prodotti Hansgrohe, è stato ora 
esteso a coprire una superficie di 10.500 metri 
quadrati, che rappresentano un aumento del 30 per 
cento. L’azienda, specializzata nei prodotti per il 
bagno, gestisce anche altre due impianti nel sito 
Offenburg. 
 

Cambio di gestione per la Villeroy & Boch  
Lussemburgo 

Charles Antoine de Theux, Direttore Generale della 
Villeroy & Boch Srl Lussemburgo, lascerà il gruppo. 
La ricerca di un nuovo direttore generale è già 
iniziata. I prodotti della Villeroy & Boch Group sono 
attualmente venduti in oltre 75 paesi nel mondo. La 
Villeroy & Boch Group, leader nel settore delle 
stoviglie ed accessori per la casa, è ben preparata 
ad affrontare il futuro con più di 150 boutiques 
presenti in tutto il mondo. 
 

La Eczacibasi decide di aprire un secondo  
stabilimento in Russia 

Una delle più grandi aziende della Turchia, la Ec-
zacibasi Holding, ha deciso di aprire un secondo 
stabilimento in Russia. E’ stato annunciato ad 
Aprile di quest’anno dal Vice Presidente Ahmet 
Tahsin Yamaner della società affiliata ECZACIBA-
SI YAPI GRUBU. 
Il vice presidente ha affermato che la società si 
concentra su diversi paesi della regione come la 
Russia, Ucraina, Bielorussia e Kazakhstan, e che 
vi è la previsione di aprire un altro stabilimento in 
Russia per la fornitura di almeno 20 punti vendita 
nei suddetti paesi. La Eczacibasi, che opera so-
prattutto nei settori dell’idrosanitario, dei materiali 
da costruzione, della finanza e della tecnologia 
dell’informazione, ha come obiettivo quello di con-
dividere le proprie esperienze anche con i mercati 
esteri. 
 

La Bristan va incontro alle richieste  
dell’installatore 

In risposta alle richieste di mercato, la Bristan ha 
lanciato due gamme di rubinetti da bagno facili da 
installare, la Acute e la Vintage. Entrambi i rubinetti 

sono dotati della tecnologia Easyfit e offrono mag-
giore facilità d’installazione rispetto ad un rubinetto 
standard. Acute e Vintage sono progettati in manie-
ra tale da consentire che la base venga montata in 
una prima fase, garantendo così una più agevole 
piastrellatura e sigillatura ed evitando eventuali 
danni al corpo del rubinetto che può essere monta-
to in una fase successiva. 

Commercio Elettronico B2B ANGAISA, i partner 
della Distribuzione: PRESSIANI S.p.a. 

L’esperienza sull’utilizzo della Piattaforma B2B 
ANGAISA della Pressiani S.p.a. di Calco (LC) 
viene così sintetizzata dal signor Ivan Rota, re-
sponsabile EDP dell’azienda. 
"Iniziato in fase embrionale alla fine del 2006 con 
un paio di fornitori (con le ovvie difficoltà iniziali a 
livello d’implementazione software), oggi l’utilizzo 
della Piattaforma B2B ANGAISA rappresenta una 
discreta "fetta" di trasmissione degli ordini effettuati. 
I benefici rispetto ai costi iniziali di startup 
"software" (e anche di parti "evolutive" sviluppate in 
seguito) sono diversi: la sicurezza della ricezione 
da parte del fornitore dell’ordine; la segnalazione di 
anomalie e/o di modifiche fatte dalla parte riceven-
te (che si "integrano" direttamente già nell’ordine 
inserito nel gestionale); la possibilità di ricevere gli 
avvisi di spedizione del materiale già pronto (previa 
verifica) che vengono utilizzati per i precarichi di 
magazzino; la più snella e semplificata procedura, 
anche a livello di tempo speso, per l'ufficio acquisti 
nel flusso di comunicazione con il fornitore.  
Come step futuri ci aspettiamo sicuramente quelli 
di un’integrazione completa e reale del processo 
B2B ANGAISA nel nuovo gestionale che andremo 
a implementare, e un sempre maggior coinvolgi-
mento e sensibilizzazione dei produttori/fornitori in 
modo da ridurre la parte di comunicazione 
"tradizionale" (e-mail con allegati in formato pdf o 
word, invio via fax automatico o manuale) ad una 
"minoranza" dei documenti trattati .  
Il sistema B2B ANGAISA dovrebbe diventare il 
primo tipo di comunicazione dati che viene propo-
sto dai fornitori/produttori ai clienti (dotati ovvia-
mente di un sistema informatico strutturato).” 

Locazione di immobili urbani ad uso non  
abitativo. Indici ISTAT 

Sulla Gazzetta Ufficiale n. 115 del 18 maggio 2012 è 
stato pubblicato il comunicato ISTAT concernente 
l’indice dei prezzi al consumo relativo al mese di 
Aprile 2012, necessario per l’aggiornamento del 
canone di locazione degli immobili ai sensi della 
Legge 392/78 ed ai sensi della Legge 449/97. La 
variazione annuale aprile 2011 – aprile 2012 è pari a 
più 3,2 (75%= 2,4 ). La variazione biennale aprile 
2010 – aprile 2012 è pari a più 5,9 (75%= 4,425). 

Approvazione modello versamento F24  
semplificato 

Con il Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle 
Entrate del 25 maggio 2012 è stato approvato il 
Modello di versamento “F24 Semplificato”. Con tale 
modello, di più agevole compilazione, l’Agenzia delle 
Entrate intende facilitare il compito di chi deve paga-
re e compensare le imposte dovute all’Erario, alle 
Regioni ed agli Enti locali, presso gli sportelli degli 
agenti della riscossione, delle banche convenzionate 
e degli uffici postali. Il modello è composto da un’uni-
ca pagina, divisa in due parti, una per il contribuente 
e l’altra per chi riceve la delega di pagamento. Ciò 
consente anche un risparmio in termini di carta e di 
costi di archiviazione. Il Modello “F24 Semplificato” è 
disponibile gratuitamente, insieme alle avvertenze 
per la compilazione, anche in formato elettronico, sul 
sito internet dell’Agenzia delle Entrate 
(www.agenziaentrate.gov.it), e può essere utilizzato 
a partire dal 1° giugno 2012. Dalla medesima data è 
soppresso il Modello “F24 predeterminato” per i 
pagamenti dell’ICI, fermo restando che quelli già 
distribuiti ai contribuenti saranno ancora utilizzabili. 
Circa le modalità di compilazione del Modello “F24 
Semplificato”, si precisa che le due parti in cui è 
diviso il modello si differenziano solo per la firma del 
contribuente che va apposta sulla copia che resta a 
chi riscuote. Nella sezione “motivo del pagamento” 
deve essere indicato, nella colonna “sezione”, il 
destinatario delle somme, identificandolo con una 
delle seguenti sigle: 
-  ER – Erario; 
-  RG –Regioni; 
-  EL – Enti locali. 
Le colonne con lo sfondo grigio (“ravvedimento”, 
“immobili variati”, “acconto”, “saldo”, “numero immo-
bili “ e “detrazione”), devono essere compilate solo in 
caso di versamenti relativi all’IMU. 
 
IRPEF. Detrazioni fiscali. Circolare dell'Agenzia 

delle Entrate n. 19/E del 1° giugno 2012 
L'Agenzia delle Entrate, con la circolare n. 19/E del 
1° giugno 2012, ha fornito chiarimenti su varie 
questioni interpretative riguardanti le agevolazioni 
per gli interventi di recupero del patrimonio abitati-
vo e per la riqualificazione energetica degli edifici, 
le detrazioni per spese sanitarie e per carichi di 
famiglia, le agevolazioni per i disabili, nonché altre 
questioni in tema di deduzioni e detrazioni. La 
pubblicazione del documento di prassi, sotto forma 
di risposte a quesiti, è finalizzata a fornire gli indi-
rizzi necessari per una corretta compilazione dei 
modelli Unico e 730. In particolare segnaliamo la 
soppressione dell’obbligo di indicazione del costo 
della manodopera in fattura. Come noto, l'art. 7, c. 
2, lett. r) del D.L. n. 70 del 2011 ha soppresso 
l’obbligo di indicare nella fattura in maniera distinta 
il costo della manodopera utilizzata per gli interven-
ti di recupero del patrimonio edilizio e di riqualifica-
zione energetica degli edifici, prima posto come 
condizione per la fruizione delle relative detrazioni. 
Al riguardo, l'Agenzia delle Entrate chiarisce che 
tale soppressione ha effetto sia per le spese soste-
nute nel 2011, ma in data antecedente all'entrata in 
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vigore del D.L. n. 70 del 2011 (14 maggio 2011), 
sia per quelle sostenute negli anni precedenti. Si 
applica, in pratica, il c.d. principio del favor rei di cui 
all’art. 3, comma 2, del D.Lgs. n. 472 del 1997, in 
base al quale nessuno può essere assoggettato ad 
una sanzione per una fattispecie che secondo una 
legge posteriore non costituisce violazione. 
 
Detrazione fiscale 36%. Incompletezza dei dati 

del bonifico ai fini della ritenuta d’acconto 
Con la Risoluzione n. 55/E del 7 giugno 2012, 
l’Agenzia delle Entrate ha chiarito che non può 
essere riconosciuta la detrazione del 36% per gli 
interventi di ristrutturazione edilizia se la causale 
del bonifico bancario non contiene: 
-  il riferimento normativo alla L. n. 449 del 1997; 
-  il codice fiscale degli ordinanti (beneficiari della 

detrazione); 
-  il numero di partita Iva ovvero il codice fiscale 

del soggetto a favore del quale il bonifico è 
stato effettuato. 

La mancanza di tali dati, infatti, pregiudica alle 
banche ed alle Poste italiane S.P.A. di effettuare il 
prelievo del 4% a titolo di acconto dell’imposta sul 
reddito dovuta dai beneficiari, introdotto dall’art. 25 
del D.L. 31 maggio 2012, n. 78, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 30 luglio 2010, n. 122. Al 
riguardo, nel documento di prassi in esame, si 
precisa che, in tal caso, l’incompletezza dei dati 
non può essere colmata con l’invio alla banca dove 
viene effettuato il bonifico bancario, del codice 
fiscale degli ordinanti, del numero di partita Iva del 
soggetto beneficiario del pagamento e degli estre-
mi della norma agevolativi: l’incompletezza dei dati 
pregiudica in maniera definitiva alle banche ed alle 
Poste italiane S.P.A. di operare il prelievo del 4%. 
Pertanto, per l’Amministrazione finanziaria - in 
conseguenza del mutato quadro normativo - non è 
più possibile riconoscere la detraibilità delle spese 
sostenute per gli interventi di ristrutturazione edili-
zia, qualora il bonifico difetti dei dati necessari 
all’effettuazione della predetta ritenuta. All’interno 
del portale associativo rendiamo disponibile la 
citata Risoluzione dell’Agenzia delle Entrate. 
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Detassazione incrementi di produttività. Limiti e 

condizioni per detassazione 2012 
Il DL n. 98/2011, convertito in Legge n. 111/2011, 
ha prorogato, per l’anno 2012, il regime fiscale 
agevolato per le somme erogate ai lavoratori di-
pendenti del settore privato in funzione di incre-
menti di produttività, confermando la necessaria 
previsione della detassazione da parte di accordi 
territoriali o aziendali e rimandando ad un successi-
vo provvedimento legislativo la determinazione 
della misura dell’agevolazione. Il Decreto del Go-
verno è stato pubblicato sulla G.U. n. 125 del 30 
maggio 2012 e rende operativa la detassazione sui 
salari di produttività. Nel provvedimento si stabili-
sce che l'importo complessivo su cui è possibile 
applicare l'agevolazione (imposta sostitutiva del 

10%) non può superare i 2.500 euro lordi, mentre il 
limite massimo di reddito annuo relativo al 2011 
entro il quale i lavoratori dipendenti possono acce-
dere allo sgravio è stato fissato in 30.000 euro. 
 

Busta paga. Assolvimento obbligo consegna 
prospetto paga attraverso sito web 

Il Ministero del Lavoro, con interpello n. 13 del 30 
maggio c.a., conferma che l’assolvimento dell’ob-
bligo di consegna del prospetto paga al lavoratore, 
previsto dall’articolo 3 dalla Legge n. 4/1953, può 
essere effettuato anche mediante la collocazione 
dei citati prospetti su sito web dotato di un’area 
riservata con accesso consentito al solo lavoratore 
interessato, mediante utilizzo di una postazione 
internet dotata di stampante e l’assegnazione di 
apposita password o codice segreto personale. 
Inoltre, è opportuno che il datore di lavoro adotti 
opportune iniziative volte a comprovare l’avvenuto 
adempimento nei confronti di ciascun lavoratore. 
 
Sicurezza sul lavoro. Procedure standardizzate 

per la valutazione dei rischi 
Si comunica che la Commissione Consultiva per la 
sicurezza sul lavoro ha approvato, nella riunione 
del 16 maggio scorso, le procedure standardizzate 
per la valutazione dei rischi da parte delle imprese 
che occupano sino a 10 lavoratori, secondo quanto 
previsto dall’art. 6, comma 8, lett. f), del D.Lgs 
81/08. Il provvedimento è stato trasmesso alla 
Conferenza Stato Regioni per l’acquisizione del 
relativo parere e dovrà successivamente essere 
recepito con un apposito decreto interministeriale 
che, in via del tutto indicativa, dovrebbe entrare in 
vigore successivamente alla pausa estiva. Si ricor-
da che, a norma dell’articolo 1, comma 2, del D.L. 
12 maggio 2012, n. 57, l’obbligo per le imprese di 
uniformarsi alle procedure standardizzate decorre-
rà trascorsi tre mesi dall’entrata in vigore del decre-
to di recepimento e, comunque, non oltre il 31 
dicembre del 2012. Il provvedimento, pur potendo 
essere passibile di modifiche o integrazioni in sede 
di esame da parte della Conferenza Stato Regioni, 
fornisce comunque le indicazioni essenziali e gli 
orientamenti per l’applicazione delle procedure 
standardizzate e di cui si riportano di seguito i 
principali aspetti.  
All’interno del portale associativo rendiamo disponi-
bili: 
-  una linea guida alla compilazione che contiene 

nel dettaglio le istruzioni operative; 
-  la modulistica che riporta le schede da utilizzare 

per adempiere all’obbligo della valutazione dei 
rischi.  

Le procedura si articola per passi:  
-  il primo prevede una descrizione sintetica dell’a-

zienda (a cui corrisponde il Modulo 1.1) e del 
ciclo lavorativo, e l’identificazione delle mansio-
ni (e a tal fine dovrà essere compilato il modulo 
1.2); 

-  dopo aver descritto l’attività aziendale, attraver-
so il secondo passo si dovranno individuare i 
pericoli presenti, legati ad esempio alle caratte-
ristiche degli ambienti di lavoro, delle attrezza-
ture di lavoro, dei materiali, alla eventuale pre-
senza di agenti chimici, fisici biologici. Per 
individuare i pericoli dovrà essere utilizzato il 
modulo 2, che rappresenta un elenco di pericoli 

che dovrebbe essere esaustivo di tutti i rischi 
che si possono incontrare nell’ambito delle 
realtà lavorative. Andrà contrassegnata nelle 
apposite colonne la presenza o l’assenza del 
pericolo in azienda. Nel modulo 2 sono conte-
nuti anche i riferimenti legislativi o eventuali 
norme tecniche associati al singolo pericolo, 
nonché esempi di incidenti o criticità per ogni 
pericolo elencato; 

-  il terzo passo (per il quale dovrà essere compi-
lato il Modulo 3) prevede l’effettuazione della 
valutazione dei rischi associati ai pericoli così 
come sono stati individuati nel precedente 
Modulo 2, riportando anche le aree/ reparti/
luoghi di lavoro con le corrispondenti mansioni/
postazioni, nonché l’identificazione e l’indicazio-
ne delle misure di prevenzione e protezione 
attuate; 

-  nel quarto passo (con l’utilizzo del medesimo 
Modulo 3, dalla colonna 6 alla colonna 8) sa-
ranno indicate le misure relative alla definizione 
del programma di miglioramento. Per program-
ma di miglioramento si intende il programma 
delle misure atte a garantire il miglioramento 
nel tempo dei livelli di salute e sicurezza, quali 
ad esempio il controllo delle misure di sicurezza 
attuate per verificarne lo stato di efficienza e 
funzionalità. 

L’applicazione delle procedure standardizzate che, 
si ricorda, sarà ammessa in via facoltativa anche 
per le imprese che occupano fino a 50 lavoratori - 
avrà un rilevante impatto sull’intero sistema asso-
ciativo. Come noto, infatti, l’art. 29, comma 5, del 
D.Lgs 81/08 ha, sino ad oggi, offerto la possibilità 
ai datori di lavoro che occupano fino a 10 lavoratori 
di effettuare la valutazione dei rischi attraverso una 
semplice autocertificazione. Detta possibilità ces-
serà di essere ammissibile decorsi tre mesi dall’en-
trata in vigore delle procedure standardizzate e, 
comunque dal 1° gennaio 2013. Oltre tali date, le 
medesime imprese potranno, in alternativa: 
-  Uniformarsi alle procedure standardizzate di 

valutazione dei rischi. 
-  Procedere alla stesura del documento di valuta-

zione dei rischi nelle forme ordinarie. 
All’interno del portale associativo rendiamo disponi-
bili i due documenti che servono per adempiere 
all’obbligo della valutazione dei rischi. 

www.angaisa.it  Area Normative  Lavoro  Sicu-

rezza 

Proroga di benefici contributivi per l’anno 2011: 
istruzioni operative 

L’INPS, con circolare n. 76 del 31 maggio 2012, ha 
reso noto le istruzioni operative per la fruizione 
degli incentivi connessi all’assunzione di lavoratori 
disoccupati, effettuate fino al 31 dicembre 2011, 
introdotti in via sperimentale per l’anno 2010, dai 
commi 134, e 151 dell’art. 2 della legge n. 191 del 
23 dicembre 2009, e successivamente prorogati 
per il 2011 e il 2012 rispettivamente dall’art. 1, 
comma 33, della legge n. 220/2010 e dall’articolo 
33, comma 25, della legge n. 183/2011. A seguito 
dell’emanazione del Decreto n. 62509/2011 è stata 

15 Giugno 2012 Pagina 3 ANGAISA Informa 

Lavoro 

Previdenza 

http://www.angaisa.it
http://www.angaisa.it


data attuazione agli incentivi per l’anno 2011, men-
tre per il 2012 è necessario attendere l’emanazione 
di un ulteriore decreto.  
I benefici contributivi sono i seguenti: 
-  incentivi per i datori di lavoro che, nel corso 

dell’anno 2011, hanno assunto o trasformato a 
tempo pieno e indeterminato lavoratori che 
erano titolari dell'indennità di disoccupazione 
ordinaria con requisiti normali (art. 2, comma 
151, legge n. 191/2009); 

-  riduzione della quota di contribuzione a carico 
del datore di lavoro, nella misura prevista per 
gli apprendisti, per i datori di lavoro che, nel 
corso dell’anno 2011, hanno assunto, a tempo 
indeterminato o determinato, a tempo pieno o 
parziale, lavoratori titolari dell’indennità di 
disoccupazione ordinaria che avevano compiu-
to almeno 50 anni di età (art. 2, comma 134, 
della legge n. 191/2009); 

-  prolungamento, oltre i 12 mesi in caso di as-
sunzione a tempo determinato e oltre i 18 mesi 
in caso di assunzione a tempo indeterminato, 
delle riduzioni contributive, nella misura previ-
sta per gli apprendisti, per i datori di lavoro 
che, nel corso dell’anno 2011, hanno assunto 
lavoratori in mobilità o che beneficiavano 
dell'indennità di disoccupazione ordinaria, che 
avevano almeno trentacinque anni di anzianità 
contributiva, fino alla data di maturazione del 
diritto al pensionamento e comunque non oltre 
la data del 31 dicembre 2011 (art.2, comma 
134, della legge n. 191/2009). 

 
Nuove funzionalità on-line richiesta Visite  
Mediche di Controllo per i datori di lavoro 

L’INPS ha messo a disposizione dei datori di lavoro 
nuove funzionalità per la richiesta delle visite medi-
che di controllo.  
In particolare, l’applicazione presente sul portale 
WEB dell’Istituto “ Richiesta Visita Medica di Con-
trollo ” è stata integrata con le funzioni “ Invio Ri-
chieste Multiple ” e “Verifica Invio Richieste Multi-

ple”. La prima funzione consente al datore di lavoro 
di inviare con un’unica operazione più richieste di 
visite mediche di controllo (massimo 50) alle varie 
Strutture territoriali INPS competenti per territorio.  
Al riguardo, l’INPS chiarisce che tale funzione 
deve, comunque, essere utilizzata in alternativa a 
quella tradizionale di “Richiesta Visita ”, che con-
sente invece di inserire una sola richiesta alla volta, 
completando i vari pannelli dell’applicazione stes-
sa. Con questa nuova funzione, viene quindi con-
sentito il caricamento per via telematica (upload) di 
un file in formato XML (Extensible Markup Langua-
ge), contenente le richieste di visita medica di 
controllo predisposte dal datore di lavoro, che sarà 
sottoposto ai controlli formali e sostanziali prima 
del suo inoltro ai sistemi gestionali per l’assegna-
zione delle visite. L’altra funzione “Verifica Invio 
Richieste Multiple” consente, invece, la consulta-
zione del risultato dei controlli nonché di conosce-
re, per ogni singola richiesta, la correttezza della 
stessa o l’eventuale errore riscontrato. Alle struttu-
re territoriali INPS saranno inviate esclusivamente 
le richieste acquisite senza errori. Nel ricordare che 
le nuove funzioni sono utilizzabili esclusivamente 
dai datori di lavoro abilitati all’attuale servizio per la 
richiesta di visite mediche di controllo, precisiamo 
che le istruzioni di dettaglio per l’utilizzo delle nuo-
ve funzioni sono disponibili nel manuale utente 
pubblicato all’interno dell’applicazione. Con l’invio 
del file XML contenente le richieste di visite medi-
che di controllo, l’utente è sottoposto ai medesimi 
vincoli, dichiarazioni, avvisi, auto-certificazioni e 
limitazioni, che sono esplicitamente riportati nei vari 
pannelli della funzione tradizionale “Richiesta Visi-
ta”.  
Ad ogni singola richiesta di visita medica di control-
lo fa, comunque, seguito una verifica di fattibilità 
presso la Sede INPS competente per territorio 
destinataria della richiesta stessa. Nella prima fase 
di sperimentazione, che si concluderà il 31 dicembre 
2012, i nuovi servizi saranno disponibili unicamente 
per i datori di lavoro privati. 

Concorso “La Ceramica  
e il Progetto” – Ceramics of Italy 

 
 
 
 
 
 
Segnaliamo a tutte le aziende interessate che il 
prossimo 29 giugno scadranno i termini per la pre-
sentazione delle domande al concorso “La Ceramica 
e il Progetto” promosso dai produttori di ceramica 
italiana e da CERSAIE, sotto l’egida di “Ceramics of 
Italy”. 
Il concorso è aperto ad architetti e interior designers 
residenti in Italia che hanno realizzato progetti con 
uso di piastrelle di ceramica italiane completati tra 
gennaio 2010 e gennaio 2012 sul territorio italiano. 
Per “piastrelle di ceramica italiane” si intendono i 
prodotti delle aziende che aderiscono al marchio di 
settore “Ceramics of Italy”. Tre le categorie architet-
toniche che potranno concorrere al premio: edifici 
residenziali; commerciali/hospitality; istituzionali/
arredo urbano. Sono ammesse al concorso realizza-
zioni ex-novo, ristrutturazioni, recuperi architettonici 
effettuati sul territorio nazionale. Una giuria di esperti 
esaminerà i progetti pervenuti, tenendo in considera-
zione creatività, funzionalità ed il gusto estetico della 
realizzazione. I criteri di selezione valuteranno la 
progettazione nel suo complesso, l’impiego e la 
progettazione con le piastrelle di ceramica, la qualità 
della posa, la valorizzazione dell’ambiente grazie alle 
piastrelle ed alle loro caratteristiche di sostenibilità. 
Il vincitore di ogni categoria si aggiudicherà un pre-
mio di € 5.000 e viaggio + un soggiorno di 5 giorni a 
Bologna in occasione di Cersaie 2012. 
Per compilare il bando on-line è necessario collegar-
si al sito www.laceramicaeilprogetto.it 
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